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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri ti liberano Dollmann; oggi ti 

definiscono «crimine»» l'eroica impresa 

dei Gap a via Rosella. 

Buonasera, colonnello Stevens! 
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h lllilHHHIIÌl1l!Hl)>lh'illNIIII 
Si sia iitliiiihiiciilc rlalmriiiitlo fiiinp.ilo in aiiii. ("Iimnqnc Iv^pu 

IMC.-.SO la SCCOIUIH Snllotoininis 
-ione qiicllit piiilr del pi ocello di 
( (Mllii/ione che rifiatila li* au-
Uiiioinic ri'<rionali. Come (> nolo 
noi comunisti siamo fuioicuili al
la coslihi/ioiu' (IfM'l nle llcjiioiic. 
nel MMISO (Icll'cuvioiic «li-Ila ic-
L'iorn' in culo antariliico, elei ti-
\o, per cui si assiemi il neerssa-
IÌO decentramento anuiiinislratixo 
r clic sia dotato della facoltà di 
emanalo, su materie determinate, 
deposizioni iiito^ratixe delle Ic;;-
V\ generali votate dal l'arlainen-
t<>. Siamo altresì f.norcvoli a che 
ima sfera più lar^a di autonomia 
xenpa riconosciuta alle regioni in-
*• ii fa ri (Sicilia e Sardegna) noiieliè 
alle 7.one dette iiiistiliu^ui. come 
la Val d'Aosta. l'Alto Adijre e il 

^J''iritoiio alla frontii't^ orientale 
per la cui conferva/ione all'Ita
lia è stata, con l'ini/iativa Togliat
ti. aperta la porta. Ma siamo de
cisamente contrari a qualsiasi for
ma di fodera IÌMIIO, sia esso aper
to o larvato. 

I'7 chiaro elio un sistema co
me quello che purtroppo ancora 
\ itfc, secondo cui a risolvere il 
più piccolo prohlcmn della \ itu 
locale •: necessario un decreto del 
Potere centrale, va necessariamen
te li formato. Una determinata au
tonomia è dunque necessaria. K 
il criterio per determinarla non 
può essere, secondo noi. che que
sto: vanno attuate quelle autono
mie che contribuiscano efTellivn-
meete al consolidamento della ì\v-
piihhlicn. che facilitino il profon
do rinnovamento democratico (Iel
la vita nazionale, che rafforzino 
lo sviluppo e il compimento del
la ricostruzione. K' evidente in
vece che uno sconfinamento del-

. le autonomie in forine federali
stiche significherebbe, per esem
pio. o non attuare affatto le ne-

.cessaric riforme o attuarle sullo 
s.'esso ometto in forme diverse 
ibi repione a regione, il che con-
tlurrebbe in pratica, specie per le 
ri'sioni più diseredate, ad incorap-

y piare la stasi e quindi il persj-
. »• siero dell'arretratez/a economica e 
, sociale o poppio:' a provocare la 

- irnifusino»'e !» disprugaziour- uà••• 
zionole. • " . . . . . . . . . . . 

Ma appunto perchè consideria
mo la realtà italiana «piale essn 
r, affermiamo nello slesso tempo 
la necessità che a determinale zo
ne e repioni siano liconoseiute 
condizioni di autonomia partico
lari, Ciò non - ha bisopno di di
mostrazione per (pianto concerne 
le zone dette misiilinpui (lenen
te più sopra: le loro condizioni 
specifiche osi irono un trattamento 
particolare. Quanto alla Slesia e 
alla Sardepna. è un fallo ohe es
se >ono state particolarmente mal
trattate dal sistema del \ e c h i o 
Stato italiano, esasperato poi dal 
fascismo. Ciò ha determinato in 
esse delle rivendica/ioni e delle 
o>ipcn/e particolari alle quali la 
nuova democrazia italiana deve. 
nell'interesse nazionale, nudare 
concretamente incontro. Mn nean
che in questo caso le piaste esi
genze di una mappiore autonomia 
per la Sicilia e per la Sardepna 
devono sconfinare in forme cen
tri fuphe di federalismo, l.a for
mula < In Sicilia (o la Sardepna) 
farà da sé > è. a ben considerare. 
illusotia. La Sicilia e la Sarde
pna. precisamente perchè risento
no le consepueii7C dell'abbando
no iti cui sono state lasciato, me
no delle altro possono *- faro da 
só>; più delle altre hanno biso
pno che le rivendicazioni a cui 
hanno diritto siano inteprate dal-
l'appoppio delle altre repioni e 
dello Stato democratico che le 
rias>unio. 

No viene di consepuen/a fhe la 
nuo%a Costituzione de\e. a nostro 
aN\is<>. tradurre in termini di lep
po la roalià atinalo, o ( ioò sjn|)i-
liro che ad alcune 'delle repioni 
(quello sopra nominate) \anno ri
conosciute formo di aui'Vìomin 
particolari. 1 n ordinamento uni
forme. quale sembrano preconiz
za re i demi» ristiani e i repubbli
cani storù i. avrebbe per risulta
to incitabi le da un lato di iiii-
M-onoscere i diritti pia acquisiti 
della Sicilia e della Sardepna e 
qu; ili notossarinmonto da attribui
re allo zone misiilinpui. dall'al
tro di spolperò lo rimanenti re-
pioni \erso una lepida/ione sepa
rata. e quindi contrastante, nelle 
stesse questioni fondamentali e di 
incamminare il Pnc-o \cr*o forme 
federalistiche. 

Questo pericolo non è affatto 

i tic articoli che a uia^piorau/.a 
sono stali votati dalla Seconda 
Soitoi (immissione e che furono in-
tepialinenl^ pubblicali dullT/ti-
It) v. i\u\l'Annuii! del 27 novembre. 
non può non essere limasti) (ol-
pilo dalla l'arrapine strapipante 
ili inaiciie attribuite alla compe
tenza lepislaliva della lepione e 
dalla incoerenza -on cui altre. 
non meno essenziali delle pi ime. 
-ono slate affidate alla lepisL-i/io-
ne di inlepraz.ione. 

Volpa l'esempio dell'aprii oltiira. 
\pricolluia. in sede costituziona

le, sipuifica oppi riforma apraiia. 
Il propello non lascia in inateiia 
allo Sialo, e cioè in emiciclo al 
Caliamento nazionale, che dei \a-
•-'hi r principi dilettivi ->. dopo di 
che alle singolo repioni è i iser-
\ato il potere di lepiferaie. Si cor
re quindi il rischio, inevitabile se
condo noi. che. nd esempio, il 
problema del latifondo vcnira ri
solto in Sicilia in modo di\ci.-o 
che nel Lazio, oppure eh'' In mez
zadria abbia una reirolanienlazio-
ne differenziata nelle numerose 
repioni in cui è largamente dif
fusa, oppure che. in materia di 
ir rancio" proprietà di tipo capitali
stico. il Veneto, ad esempio, ab
bia una legislazione diversa da 
quella dellTmilin. e via dicendo. 

Qualora tutta la materia non 
venpa opportunamente riveduta 
in sede di Commissione plenaria 
e secondo i prò cipi, davvero di
rettivi. doll'inleress-e unitario na
zionale. è immapinabile In confu
sione che dori voi ebbe dal mante
nimento delle aberrazioni attuali. 

RICCARDO RAVACNAN 

LK PROPOSTE DI T O G L I A T T I ' A C C O L T E DALLA l . a S O T T O C O M M I S S I O N E 

I Savoia non potranno 
mai più tornare in Halia 

La Repubblica è la forma istituzionale definitiva dello 
Stato - Tutti i beni della ex casa regnante confiscati 

Dopo due giorni di vivace discus
sione la prima Sottocommissione 
per la Co-.tituz.ione ha ieri appro
vato la proposta del compagno To
gliatti tendente ad ottenere che la 
Costituzione riconoscesse la Repub
blica come forma istituzionale de-
finitiva dello Slato italiano 

La prima parte doli articolo: - Ln 
adozione de/fu fo( nm repubblicana 
dello Stato è dcfimtiru > (proposta 
d;i Togliatti »' dal democristiane 
on. Moro) è stata apnrpvata con 13 
voti contro 4 (Caristia e Grassi, fa
vorevoli al rinvio alla seconda Sot
tocommissione, e il duo Mastroian-
ni-Lucifero, con»«-.irio del tutto alla 
proposta). 

l.a seconda p;.rte dell'articolo: 
-•/.' non può esseie soggetta a nor
male procedimento di revisione co-
btituzior.ale » (emendamento propo
sto dall'oli. Tupini ed accettato da 
Togliatti e Moro) è stata invece ap
provata con 15 voti contro 2 (i so
liti Mastroianni e Lucifero). 

E' stato poi discusso il seguente 
articolo proposto dal compagno To
gliatti e dall'on. Moro: *• La legge 
dissona l'avocazione allo Stato dei 
oeni di rasa Savoia ». Hanno vo
tato a fa\ore: comunisti, socialisti. 
fon. De Vita (repubblicano) e gli 
onorevoli Dossetti e Moro (demo-

LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 

Il Congresso della CGIL 
fissato per il quindici marzo 
-'. Falli\o £&t±loXiv.o..&i rinvio $<i parte dei derapa 

cristiani - Jt Congresso aura luogo a Firenze 
metodo Si sono conclusi ieri sera i la

vori del Comitato Direttivo della 
C.G.1.L-. che ha discusso sulla pre
parazione del prossimo Congres
so Nazionale. La discussione è stata 
piuttosto accesa per ' il tentativo 
fatto dai democristiani di ritarda
re, col rinvio del Congresso, il 
processo di democratizzazione del
l'organizzazione sindacale unitaria 
Essi hanno chiesto infatti di con
vocare prima del Congresso il Con
siglio Nazionale della Confedera
zione per poter in e.̂ so discutere 
le mozioni da presentare al Con
gresso, ben sapendo che la convo
cazione del Consiglio Nazionale 
avrebbe determinato un ritardo 
nella convocazione del Congresso 

Comunisti e socialisti dichiaran
doci contrari — per fedeltà allo 
Statuto — alla convocazione del 
C.N. hanno dimostrato spirito con
ciliativo, invitando i democristiani 
a votare una mozione di compro
messo presentata da Carmagnola. 
nella quale si prospetta l'opportu
nità di una nuova convocazione 
del comitato direttivo allargato con 
tre rapDresentanti per ciascuna re
gione. I democristiani invece han
no preferito mantenere la loro mo
zione e sono stati me.-si in mino
ranza. 

Anche in minnran/i erano stati 
posti nella riunione di ieri mat
tina circa l'opportunità o meno di I 
sostituire prima de' C^mrrcsso r»h j 
elementi del Comitato Direttivo i 
venuti a mancare 
- A conclusione della riunione .1 

CD. ha deciso di nominare due 

r;co), sulla n.odifica del 
della loro corresponsione 

Le trattative si sono arrestate al 
primo punto, per il quale la Con-
federterra nell'intento di giungere 
ad una parificazione con i lavorato
ri dell'industria aveva richiesto per 
i salariati 18, 8 e 14 lire rispettiva
mente per moglie, figli e genitori 
a carico e per gli impiegati agri
coli la parificazione completa col 
settore dell'industria, e cioè 42 lire 
per oi?ni persona a carico. La Con
fida. dal canto suo. impostando di
versamente il problema, ha offerto 
di corrispondere 10 miliardi annui 
per tutte le forme previdenziali 
Così l'assegno risulterebbe di 3.50-4 
lire per ogni persona a carico. Non 
intendendo la Confida recedere ria 
queste sue assurde proposte, la 
Confederterra si è vista costretta a 
rompere le trattative 

cintici cristiani). Gli nitri commis
sari hanno votato contro, in parte 
perchè contrari al principio infor
matore dell'articolo (Lucifero e Ma
stroianni). in parte perchè non ri
tenevano opportuno inserire nella 
Costituzione una disposizione ri-
^u.irdante ì beni dei Savoja. L'ar
ticolo e stato cohì approvato con 9 
voti favoievoli e 8 contrari. 

Infine la So'.'ocommissione ha ap
provato il seguente articolo, propo
sto dal compagno Togliatti: « Ai 
membri di casa Savoia è interdet
ta la residenza sul territorio della 
Repubblica *. Hanno votato a favo
re 14 commissari, uno ha votato 
contro (Lucifero) e due si sono 
astenuti (Mastroianni e Corsanego). 

La seconda Sottocommissione ha 
deciso in merito agli organi della 
regione: che sono l'Assemblea Re
gionale, la Deputazione Regionale 
e il Presidente deila Deputazione. 

Nel pomeriggio si è riunita la 
Commissione dei « 75 ». All'inizio 
della seduta ha preso la parola il 
compagno Palmiro Togliatti. Egli 
ha rilevato come sia semplicemen
te assurdo pretendere che la Com
missione lavori con lo stesso meto
do delle Sottocommissioni, discu
tendo cioè articolo per articolo. In 
tale maniera la Commissione avreb
be dovuto lavorare per mesi e me
si, e non sarebbe stato possibile 
presentare il progetto alla Assem
blea Plenaria in tempo utile per la 
approvazione nei termini previsti 
dalla legge. La Commissione — ha 
detto il compagno Togliatti — de
ve unicamente inquadrare la Co
stituzione nelle sue grandi linee 
e coordinare il lavoro già fatto 
dalle Sottocommissioni. affrontan
do eventualmente le questioni di 
principio sulle quali le Sottocom
missioni non sono riuscite a rea
lizzare un accordo. 
- Ln proposta • d°.l r,oT'p?gno To
gliatti è stata appoggiata dall'on. 
Conti, che ha presentato il seguen
te o.d.g.: e La Commissione delibe
ro di costituire un comitato, com
posto dal Presidente della Commis
sione e dai Presidenti e segretar: 

delle Sottocommistioni e da IJ 
commissari rtesjpantj dai gruppi, 

incaricato di procedere alla reda
zione del testo costituzionale mar 
mano che le Sottocommissioni com
pleteranno il loro lavoro, salvo ap
provazione della Commissione ple
naria del progetto fidale destinat< 
alle discussioni dell'Assemblea .-v 

L'ordine del giorno dell'on Conti 
è stato approvato dalla grande 
maggioranza dcìla Commissione. 

Uè Gasperi riceve 
i Pretetti de! Meridione 

Ieri mittina al Viminale l'on. De 
Gasperi ha presieduto la riunione 
dei Prefetti del Mezzogiorno, cui 

hanno partecipato i ministri Romi
ta, Segni, D'Aiagona, Macrelli 

De Gasperi ha iniziato con un 
lungo preambolo su un preteso 
« sentimento monarchico -> che pre
varrebbe tra le popolazioni del Sud, 
ma ha ammesso: • E' Chiaro però 
che noi siamo oggi organi dello 
Stato repubblicano ». 

Fatta questa importante consta
tazione, l'on. D^ Gasperi' è passa
to a trattare del concetto di auto
rità 
Dopo aver fatto un richiamo alla 
necessità che le autorità statali 
siano imparziali nei confronti delle 
varie correnti politiche, l'on. De 
Gasperi ha trattalo il tema del
l'ordine pubblico, dichiarando che 
andranno inflessibilmente stroncate 
tutte le manifestazioni « paramili
tari » e in particolare quelle neo-
fasciste. . 

SONO SBARCATI ALTRI 3000 RKDIJCI DALLA JUGOSLAVIA 

Urrà alla Repubblica 
tricolori e bandiere rosse 

Niente da fare per la stampa gialla 
(dal no.-tio inviato speciale) 

ANCONA. 29 
il MKortttii» è il nome di un 

monte 7'iif/o.s(ui;o sul ipia/e si «ceflm 
parono nell'aprile 1941 i primi nu
clei pnrtioiiim di Tito, l.a nave clic 
oggi è entrata nel porto di Anco
na. corica di oltre tremila reduci 
dalla prio ioniu, portava dipinti 
• • Korlun «• sulla parete di prora. 
Anclw oggi il popo lo iì« A n c o n a .\t 
è portato >n Julia sul lo banchina 
del porlo per accogliere i reduci. 
Incontro alla nave che si protetta 
dietro l'edificio della Capitaneria, 
«Ile JI.JIO è corso un gruppo di im
barcazioni sulle quali sventolavano 
il tricolore e la bandiera rossa. Il 
'Kortmi>. Ji« attraccato al molo 
Santa Maria alle 12,30. Il illiitistro 
Sereni, iti rappresentanza del Go
verno, è immediatamente salito a 
bordo accompaonato dal Prefetto e 
dal Generale Cerica e dalla passe
rella di comando ha parlato alla 
folla dei reduci che lo hanno ap
plaudito a lungo sventolando le 
bandierine rosse e tricolori. 

Intanto lo sbarco si è iniziato e 
la folla di c iui l i , ?iiififari e giorna

listi si è trovata di nuovo adorno 
a oruppi ai nomini inlaoodafi e 
barbuti che in /ila indiana stende
vano dalla passertlla imballando 
r Lavoravamo otto ore al c/ioini 
citi in fabbrica, citi ni utmpi e chi 
dai privati. L'orario e stato M';ÌI-
prc rispettato. E il ritto e slitto 
sempre buono: 700 grammi di pinn\ 
marmellata, grano e ptoscnitto .. 

Gli inviati si danno da fare 

Questo lo dicono tutti- ed in }>iv 
quando abbiamo ditto mi un (/rup
pi) di loro che Togliatti al suo ri
torno da Belgrado era stato c'iic-
moto .traditore, nuserubi'c - da 
parecchi oiormili. abbiamo senti
to anche qualche altra cosa che ito 
fatto arrossire l'inviato del .. Po
polo - e del .^Gazzettino., nonché 
duello del .. Corriere della Serti ... 
il quale avendo dato ordine al fo
tografo anconetano Libero /fanoni 
di pescare dei gruppi fotogenica
mente malridotti, si dava nn gran 
da fare nel raccontare agli sbat
tati che .< voi. sì. ci crediamo, sa
rete stati magari anche betic. ma 
quelli clic sono tornali dall'Ame-

Il "Prosecutor„ chiede la condanna 
desìi assassini Mackensen e Maeltzer 

Ma contemporaneamente tlefinisce "crimine,, l'azione di via Rasclla... 
Stamane, dopo rhe il judgè-allumale 

SHtrliujr nrrà ru-apitolato le >aric risul
tanti- ilei proces-o. il Tribunale Mili
tari- britannico, prcMcdtito dal pen. IMay-
flair, pinr-tterà l 'atti-a M:ntrn/a a rari-
ro dei dui- criminali nazisti \ un M J I ken-
srn i' Maclt /er . \ 

Nella giornata «li ieri hanno pro'o =uc-
re*M\ntiicnte In pinola i d i f m ' o r i Ki-Mer 
e CliriNt, ed il l'rosedttor col. Hal-e. 

Il »en. della \ \ Il Keller, elamica fi-
^prji.ilej niilitariM.i rmi'M.irio. t ipico r«j>n-
jirnte ' i lrl l 'otlu c i tà teutonica. di fendè 
l'operato del Mackensen. rigettando tut
te le i n l p e del Imitale massacro «ulte 
.S. S. e su Kappler. il quale non atrrl i -
l>e tenuto conio dei < eolici?)! mitigato
ri » datigli dal Comandante della XIV Ar
mata. A tale proponilo Keller si dimo
stra scandal izzato, se non offeso, del 
iriuili/tn doto dal OoiiMcIicre sui < la>o-
ri sporchi » ordinati il.ill'r'-ercitn ed ese
guiti dal Ser i i z io di "sicure/zìi. Macken-
•cii. d'altronde, si l imitò — secondo il 
suo patrono — ad inoltrare un ordine 
eni.iuato dal l'ticrher. correepcndo anzi 
la f o i e < o't.iLVi > in e italiani > 

Y" quindi Chris! ehr prende le di
fese di Maclt/er. - v i d i m i l o ' la sua te-
• i sui falli concernenti l' imputato diret
tamente ed in r.ipporlo nuli appelli iriu-
ridici del proti— -o. nonché ^u conoide-
razioni s iuridicl ic generali, ("lìrici defi
niste poi « -aiutare » la lezione delle \r-
• lentiite. che po'-e fine 02I1 attentati nel
la città, e < irre-pon'.iliile • Maeltzer per 
il modo in cui tu complotti, dato che 
Hitler proiliMa aUTsrrc i to ili interferi
re -olle npr razioni delle ^ ^ 

Nel pomerizirio prende la parola il 
Prn<eititnT. col Ila I-i*, il quale, dopo 
a i r r me«s 0 IK-H in evidenza sul lavo-

DOPO LE DECISIONI SULLO STATUTO DEL TERRITORIO LIBERO 

"Trieste» carcere a vita9 f 
Così scrive il giornale giuliano "Voce Libera,, - "Speriamo 
nelle trattali ve dirette italo-jugoslme». si di hiara a Trieste 

e Jusoilnvia per deridere sui par
ticolari 

GIORGIO DI GRECIA TENTI DI SALVARSI 

Deputati monarchici 

TRIESTE. 29. — La decisione dei 
Quattro Grandi sullo statuto del 

. . . .. „ . . • ,„ . Libero Stato di Trieste •• sembra 
commissioni di i membri ciascuna . . . 
incaricate di studiare runa le mo- "on abbia soddisfatto — secondo le 
dalità di partecipazione al Con- prime impressioni raccolte dall .4.P. 
presso e l'altra le modifiche da (ossi — nò sii italiani ne gli slo-
apportare allo Statuto. Le relazio-j veni. 
ni delle due commissioni verranno! u o10rnale •• Vo.sc- Libera, or
d i s c i l e dal CD. allargato il quale ( g a n o deintalianità di Trieste... ha 
f r C o ^ r e s s o Co / t ede ra l / " ? sCto ! «»>1 c o m m e n t a t o l a notizia: ^JChÌed0nO le dÌfflÌSSÌOnÌ tìj TSlMlriS 
fissato d?t 15 af^O mar/o. ; sentenza che pendeva sul capo di 

. 'Trieste è -tata pronunciata: car-

Gli assegni familiari ce^° a "i,a "1T t , 
* l Quindi aapunge: - Un temone 

ai laVOlUllori f l e l la t e r r a avvenire attende sia le cla.ssi la-
La Segreteria della Confederter-I l o r a t r ' c ,

I 1 . c h e ^«venteranno schia
ra ha ieri illustrato ai rappre.-en- v e de l imperiali,mo .tramerò 
tanti rie?'-* slampa i motivi delibinusnto ti.tti i cittadini, che saran- stuuzione di Tsal 

— . . . . . . • - . I « _ : . — • : - j . » i ~ i ; i . „ . - » . . ^ j ^ : j : T i ^ I ^ v ^ . , • - , • : , ; n l 

cora spelando che dirette ti..tta jt... diventata talmente minacciosa 
tive si posano svolgere tVa Italia per iUr^'erno fascista di Tsalda-

ris. che Y - ambienti vicini all?i 
Corte - si sarebbe sfavorevoli 
all'allontanar n̂* - di Tsaldaris - e 
alla formazione . i una 'xi^lizione 
governativa chr -..~r non mutardo 
la sostanza - politic fascista • della 
direzione del paé.-»..' apparisse al 
popolo greco più democratica del-

' l'attuale. 

rottura nelle trattative iniziate con {no privati della libertà e del di-
la Confida per la revisione desìi, ritti ci\ ili rome nel pei;eior pe-
r.ssegni familiari ai lavoratori riel-,riouo del tempo fa«ci.-ta-. 
la terra. Il compagno Santini chej AU-.-anriro Degradi membro del 
ha partecipato alle trattative in r a p - , C o m , t a t o £ v 0 c ut ivo oelIUuijne an-

por-
amo 

com-
L. 1.45. L. 1 e L. 0.80 ri«pettivamen-[ promesso, molti a.-potti del quale 
te per moglie, figli e genitori a ca-'ci restano osculi. Xoi stiamo an-

DOPO LE DIMISSIONI DI BIDADLT ATENE. 29. — Una nuova crisi 
colitica sta prendendo forma in i . . 
Grecia, in seguito all'iniziativa ui | ! n i f l l ! ! 1 K t l P ^nP.l^l l^fI 
alcuni deputati populisti che han-i ^ U I I I U ! ! i a i | C d U U < l l l d l l 

collaboreranno per formare 
il nuovo governo 

no firmato una mozione richieden-j 
te la formazione di un nuovo go-j 
verno a ba-i più iarshe. e la eie- ! 

35 deputati del gruppo populista. 
che fino ad ora ha rappresentato 

PARIGI. 29. — II partito socia 
lista francese ha oggi deciso — co

lo il suo orologio come per dire < sarò 
bre \ e >, pronuncia una «errata quanto 
strana retpiibitoria contro i due crimi
nali. Ila l-c premette che la rapprc-a-
glia è ammessa dal Diritto Internaziona
le solo in casi ccee/ ioi ial i e in misura 
non ccf-'-dcntc l'offesa patita. Nel ca-o 
attuale — dite l 'aecu-atorc — la nippre-
?a£lia non era necessaria, contriluiì ad 
".nusprirc magjrioriiu-ntc la popola/ ione . 
non fu i-se^uita ritìnto dopo I attentato. 
e sullo s |e-so lut i lo di c . so . l.a mi-ii-
"ra di 10 d d ' 1 — e sempre i l ' i o l . * Hntse 

Due Inghilterre? 

il magffior ^-o^tegno di Tsaldans. mimica l'A.P. — di unirsi a quello 
comunista nei lavori per la for
mazione del nuovo governo per la 
cui presidenza i comunisti hanno 
avanzato la candidatura di Mauri
ce Tliorez. 

Per domattina alle 10 è stato 
fissato un incontro fra i rappresen-

nanno già firmato la mozione, e 
tra essi figurano molti noti diri
genti monarchici quali lex mini
stro del lavoro ' Stratos. 

Sembra infatti che Giorgio di 
Grecia non sia estraneo alla ini
ziativa dei deputati populisti. 

L-a situazione interna del paeset tanti dei due partiti 

Dunque il Pabbl.co /lecusatore 
inglese al precesso Maeltrer, col. 
llalse, ha definito la gloriosa azio
ne di guerra, condotta dui Volon
tari della Libertà romani contro 
il nemico tedesco a via Rasclla, 
un « criinine ». 

iNou ci interessa oggi dare a 
costui la giusta e santa rispo
sta, che pure per le sue parole 
egli si merita. Ognuno è libero 
di parlare conte crede. Resta se 
mai da chiedersi che titoli abbia 
costui per g tidtcarc t criminali 
narzisti. lui che purla allo stesso 
mod': dei naristi. 

filtro è quello che gli italiani e 
i patrioti di tutto t( mondo, offesi 
ed insultati mortalmente dal Pro-
sccutor della Sapienza, hanno da 
chiedere ed hanno diritto di sa
pere: a nome di chi parla costui 
e a nome di chi lancia le sue 
offese. Sembra che nell'aula della 
Sap enza questa signore stia a 
rappresentare l'Inghilterra Vera
mente noi conosciamo un'altra In
ghilterra, quella che durante l'oc-
cupazicne nazista incitara i TWI-
trirti italiani alla lotta armata, 
con tutti i mezz-i, contro il na
zismo; quella che ha decorato 
delle sue medaglie il petto dei 
capi valorosi di rjucl Corpo dei 
Volontari della Libertà, da cui gli 
intrepidi gappisti romani dipen
devano e prendevano ordini. Nei 
chiediamo: l'inglese della Sapien
za esprime una sua « fede » per
sonale o* parla a nome del suo 
paese? Se parla a nome del suo 
paese come considerare l'atteg-
ginmento di una nazione, che ieri, 
quando ciò poteva esserle utile, 
esaltò l'eroismo dei patrioti ita~ 
liani ed oggi li insulta? E se lo 
inglese della Sapienza esprime 
solo una sua personalissima « fe
de » non e estremamente grave 
che egli rappresenti l'Inghilterra 
in un'aula e ni un consesso di 
cosi alto significato per l'Italia e 
per i popoli, quale è quello che 
siede alla Sapienza? 

Noi ci rivolgiamo all'opinione 
pubblica inglese e la mettiamo in • 
guardia. Gli Italiani ieri hanno 
visto liberare Dollmann e oggi 
sentono insultare gli eroi di via 
Rosella. Glt Italiani si domanda
no chi l'Inghilterra considera cri
minali e nemici: Dollmann. Kapp
ler, Mussolini o t patrioti e i de
mocratici itaì ani? 

Poiché all'inglese, cui nell'aula 
della Sapienza è piaciuto insul
tare la Resistenza, gli Italiani 
sanno con quale epiteto rispon
dere. Molto più grave sarebbe ss 
evi dorcssero consderare costui 
cerne rappresentante della Giu
stina di une nazione, con cui si 
augurano e cogliono --7icr»' «IMIC» 

P i-

1 ho parla — snrchbr stilla finistit m.i 
c--.a fu illegalmente stipi ruta di ipniidi-
ci uomini. K noti mit i 1 fiuilnli i-rano 
di ua/.ionalità italiana, come n . u h l u - «In
ni h> e-scre. né tutti < inlpt-ioli . ,\ ipic-
slo ptnilo S d r l i i u chiede 1 O-.l -i \ii^'ll.l 
int-ndere per « innocenti n colpcwdi ». 
l lalse preci-a: < Colpo» nlj di qu.ilche rei 
lo contri) il Iti'ich e ciniilann.ili da mi 
Incl inale germanico >, Il Prntet ntiir ••!-
ferina quindi (iurrrmnui non in or 1 api-
io Ix-ne) clic sen/a duhliio l'attentato di 

ne» erano restiti di lana scozzese 
e calriii'ii.io .scarpe di puro ritcllo ••. 

Anclir oggi. IIMÌIHIÌ. ni porto di 
.Incoici, olande iiHii.ifcslfi;io?ie di 
.tal-ii.'tfii •• di fiducia nei parliti 
del popolo, /luciti* oggi ijualcln' 
ìntima duina della Croce Rossa ha 
[atto il inii.M) storto d a n n i l i ni tr i -
c o l o n riie dalla nave si sporgevano 
rri-iiiiri .sul bianco tuta e n o r m e stel
la ro.ssii. /Incl ic oggi qualche s i a n o 
le dall'aria ai Ulti Zia trovato modo 
di s-itAMirnire al l 'orcecì i io del l ' i l i - • 
rinto del .. T e m p o >• che >• questi 
("linei debbono proprio essere ^'fa
ti istruiti a d o r e r e . non ce n'è ano 
clic itoti cauti btuidiera rossa ». 

/ I n d i e o(/(ii. o r i n d i , la coscieii:if . 
dei rcportot di mol l i aio»nuli è .sfa
ta in /orse fra il desiderio i / iornali-
sfieo di dare t particolari dei r i trat
ti di Tool tutti e di Tifo issati da p'-r 
tt.tto e degli urrà ai comunisti ed 
olla Repubb'iet. ed il timore di cs-
M'ie l icenziati dal iirojirt'o i / ior-
uiile. Aia il popolo ili /Incotta, ne l la 
sua gioia e nel suo calore, ha s u p e 
rato fatto questo in una ualinioa di 
applausi e di cortesie a ti et t uose. E 
i reduci stavano commossi a vedere 
le donne dell'UDl ed i partioiani 
dell'ANPl che presentavano loro 
restiti, scarjn'. roba da mauniare e 
da fuinttrc. Gurdavuno la parte ai-
Ut della città, distrutta: il porlo 
Mura itaci e con le atfre;;ali/re 
ruoqii'ose e contorte, mormoraro
no: Povera /talia/ Come ce l'Iiaii-
iu) ridoifa.' . 

E raccontavano la loro vitti di 
prigionia. Essi sapevano che da 
tiuulehc parte c'era chi faceva di 
tutto per rendere diffìcile il loro 
ritorno. E il popolo jugoslavo dice
va. .. Ma che fanno in Italia? •. E 
loro non sapevano die dire. E in
tanto mettevano in conto auciic 
onesto al fascismo 

«Se non era per i comunis t i» 

-Io non sono comunista. Però, di 
cerio, so che se non era per i co
munisti .. •• 

E facevano un cenno come per 
t-U Ka-ella fu Un crimine roi.irn te lcsr-j ( ? , r t ' : - " I I u i voglia di aspettare-.-

Nei campi avevano realizzato qua
si l'autogoverno guidati da comi-

pi internazionali . ' Afa poi pa«>u <-urijt,i n 
stabilire le re ;pnn-nliilità dei due mi-
pillati , I quali non -i c i i n m m o d<-| lim
ilo in cui fu eseguita la r'ipprc-.iL'Ii.i 
e non fecero nulla per evit.ire l'ei l i 
dio. co;e clic li qualificano d u u n / i ni 
mondo come dei comuni .-I-S.I-MMI Ne 
può \nlerc n loro di-<olpa < l'onlino m e 
l l i to », perchè se « l'ordine r i e e n n o » e 
illegale. c«—o non dote e—ere e-e^'iiilo 

Il prosectttar, a w i a m i o s i \ e r so la fi
ne. dichiara di essere in trai lo di pro
lare che Koppler fu introine—o nella ri 
cerca degli nsl.ip^i. «olo quando i due 
criminali non snpc iano più o \ e trovar
ne altri tento. 1 Credo quindi — con
finile il I* M. — di nii'r .-infili- pro
i a t o che i due imputati diedero ordi
ne di fucilare degli innocenti e ch'i-dn 
pertanto i h e e--i -inno ritorniti colpe-
tol i ilei reato loro «s fr i t to» . 

Tutto il popolo italiano attende ' o^zi 
fiat Tribunale britannico che idi sI<I re
sa jriu-ti/ia ili tutti i sacrifici 1 he ha -of. 
J-rtn -otto la -aiijrtiino=.i in cupa/ ione na

zista nell'intere—e supremo della 1 il» r-
tà della Patria e di tinte le Nazioni 
l 'nitc 

''iti oufifaseisti coiiiposfi da prigio
nieri che tenevano i contatti con 
le autorità e st 'o /oerni io fuittioni di 
direrioun e di controllo. 

"E adesso siamo tornati...,. Ed 
anche quelli che hanno la faccia 
stanca, sono stati indrappell'iti, 
hanno preso il rancio (l'ultimo, spe
rano, della loro vita) e dopo aver 
abbracciato con un ultimo sguardo 
lo nave nera e rossa oramai semi
vuota. sono saliti sulle tradotte. 

- Ed ora a casa... * e se ne sono 
andati clit a Catanzaro, chi a Ver
celli. recando con se, fra tanti ri-
pordl tristi, anche il ricordo di una 
città popolare che essi per prima 
hanno veduto al loro ritorno, che 
li ha accolti, rispondendo evviva 
al loro arrivo ed agitando verso le 
loro le sue bandiere rosse. 

MAURIZIO FERRARA 

A COLLOQUIO CON I REDUCI 
SULLA BANCHINA DI ANCONA 

Ai\TCONA. 29. 
Tomaurltn, I or fiotti, Puort o l't'uiii 

Dolenti, f tatari an'rli. Di Pardo, equa
tore: il foglio -ul quale ho appuntalo 
alcune ri-po-le e dichiarazioni dei r idu
ci è pieno di que-ti nomi (>er dmt< per 
ro ie -c io , in mezzo alle frasi Non è -ta
ta una co=a «cmplirr interi i-tarli ( «•-
minciaTO inn uno. nu<riwi a formar
lo. nd iniziare in mezzo alla confu-ione 
(lolla bambina , uno comcr-azioni- fon 
lui . ed ecco altri cinque, altri d u r i re. 
«luci che «i aMnìiaiano intorno a me. 
che confrrmaiano , che prrf i -a iano . the 
volevano darmi dati intere—ariti, fhe tr>-
l e i a n o che se^naa-i anche il biro noni»-

e Al no-tro rampo eraT.-irno orraniz-
zati—irai, alenatilo -penato l i . T ir . i ta . or
ches tra» rnminrijva a dirmi Tan>a"ttiri 
O Forsinni o Squatorr ed erro abri 
dirci rv>nn, cognomi, p a r t r m i t ì . rampo. 
l t io io di no-f i ia . a dirmi fhe 

ila '-merrileio <\". campo) . iWne l a i o -
raia prc—» una fabbrica locale rc?o!ar-
inrnte paca lo . 

D a l disordine ' i ' a l i a n o p o r h r i l i i l n a -
ra/ioni e <picste le ripeto cosi come le ho 
appuntate . 

* «• * 

Pnr/atm Dnmeniro di »/ar.«.ti//a ' I a-
rjiitn) e ^qiutore I.uiSi di Rari mi han
no dato notizie del 126. campo di »n!in 
i -pal-nn). f r a n o ir; tutto Ts uomini l a 
nifittina facc iano colazione con caffé e 
latte Nella giornata roti 'umarstin dllri 
il le p^sti per un totale a per-f.na di 700 
prammi di p,ir>e e " f i pramrni tra pa-
-ta r I n u m i . Due volte la settima n.» 
ricrvevano carne A l l o c ; i a i a n o i» h^rne-
c he e a i e i a n p riesce e <«rTÌ/i j^imiri 
l>»-rfim « I n partii ol.ire teniamo a rin
graziare il coloni.elio comandante drl 
r impo MilanoTirb Nicola per tol to quan
do hs fatto a fasore dei prigionieri ». 

, , r r a r " : ' ! Paoliltr, r.tnna-ni di Bari Tiene da Hmi 
organizzalo il loro campo. » he loto a i f - ' i n . i . . . . . 1 1 J • 

• i t lz i lmaziai I - u o i a u m«ieme ari altri *• 
l a n p Ir norie fhe funz ionaiano m i : t n 
ficaroente e the la carne 
data di—o—ala. I ratarcant,.. „ .,, , „ , . , . , , , . 

no il tw-stiamc e portavano al pascolo 
. - 1 1 Ir p-rore Oltre alla razione normale ri-

co-lavia non cs i . te di«r.ccipa/ione e pr<.n-! ' u. ima 11- ri 

j pruionif ri pri • una il 12H Oi , _ 11 , . . . - fattori» 
, „ . " '_ T,"'\>ìtu"T' ''• f'rnte nazionalizzata. C n r a t j -

<-.--ala. f rat&rcaiiftli n Di Parilo I _ • , , . . . _ . , , ! no il !>estiame 
r» qualche altro mi nicridtio che m J'i-

. • » . - . . . , m o v a n o ?iornilr. ient«- a te*-ta 4"50 c r a m -
ti altri tre. q.iattro mi d i c e i a n o con- , , ,_„ <<"•»# l l ' l m 

• • 1 • i nn ni polenta, r. ^ >*) "-rammi ni n^^t^ 
temporaneamente che la p.-'a d^rli epe- ' .ramini ni pasta 

. . , 1 . , , , ,• e in pm una r iz r.ni ili f irne < Hi—«, . .1-rai m Juro-lavia e di 14 «Imar: o r a i . , .'. , . . i . -1 r fa» l^a n o t i a h n ho apprr-«. che uno ilei 
e cLe nn chilo di p i n e cn«ta f» i<miri 

Così ho tanti appunti e tanti n o n i 
che non rie-co a legare a m'-no ili r u i 
far n-ultare pro«en-» ,-.-e dal campo di 
-"emisià. nn rrdnce. forse Oro.") li o D<~>-
Irti. che mi ha detto imoc t di venire 

rampi più attrezzati era il ti campo di 
5onist.i if lrl-rado) che ra^eruppara IKX» 
pri ' iomrri Anrfce qui 700 franimi di 
pir.e. alK-.-ri igienici. dc>ccc, orc tes ire , 
fìlodrarnmanr h" 

f. s. 
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